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corre, come diceva, al rimborso dei prestiti, ai grandi 
lavori, come, per esempio, al compimento della rete 
calabro-sicula, e della ligure ; e sono anzi disposto ad 
ammettere che alla spesa straordinaria per il trasporto 
della capitale, la quale non figura in cotesto stato di 
prima previsione, sia pure provveduto ricorrendo ai 
credito pubblico, perchè non sarebbe giusto il farla 
sopportare solamente alla generazione attuale. Ma evi-
dentemente, quando si tratta di spese ordinarie ed abi-
tuali, noi dobbiamo chiedere alla generazione attuale 
i sacrifizi occorrenti, onde non lasciarci trascinare nella 
pericolosa via di rimandare il tutto alle generazioni fu-
ture, via che finirebbe collo scavarci innanzi un abisso. 

Ma non è in questo momento, o signori, che io vi 
tratterrò del modo di rimediare a questo disavanzo. 
Anche prima che l'onorevole La Porta parlasse, io mi 
immaginava che i progetti di legge presentati dal pre-
sidente del Consiglio avrebbero preoccupato l'atten-
zione della Camera, D'altra parte devo confessare che 
io stesso presentai qui alcuni progetti di legge urgen-
tissimi, e fra gli altri gli stessi bilanci, pei quali non 
è da porsi tempo in mezzo, e vuoisi provvedere prima 
delle feste natalizie. Mi riservo dunque a suo tempo di 
tornare sopra il poco piacevole argomento, qualora, 
ben inteso, la Camera creda che noi dobbiamo conti-
nuare nel nostro ufficio, ed allora si avranno forse an-
che dei dati più completi onde poter rendere conto 
della situazione finanziaria dello Stato. 

Oltre ai progetti di legge che riflettono gli stati di 
prima previsione testé indicati, ho l'onore di presen-
tare un progetto di legge per nuove e maggiori spese 
colle relative economie sopra i bilanci degli anni 1869 
e 1870, ed anche su questo io debbo domandare la più 
sollecita deliberazione delia Camera. (F. Stampato 
n° 13) 

Noi abbiamo creduto, o signoris che, essendo ormai 
in pieno vigore la legge di contabilità, non si dovessero 
fare da parte nostra nelle imminenti ferie parlamentari 

. dei decreti per maggiori spese. Abbiamo preferito ve-
nire davanti a voi, perchè, come vuole la novella legge, 
voi deliberaste codeste maggiori spese. Ma non debbo 
nascondere che ve ne hanno delle così urgenti da esservi 
assolutamente danno della cosa pubblica, ed ingiustizia 
nel non ammetterle presto. Mi basterebbe citare, ad e-
sempio, la partita la più cospicua di due milioni e mezzo 
circa, che si riferisce alla restituzione delle ritenute 
per imposte di ricchezza mobile sopra i piccoli sti-
pendi e sulle piccole pensioni che l'amministrazione 
credeva di dover esigere, ma che i tribunali poi non 
ammisero. 

Fu preparato tutto il lavoro per la restituzione, ma 
la restituzione non potè farsi, mancando il fondo in 
bilancio. Quindi io raccomando vivamente alla Com-
missione del bilancio, alla quale credo andrà questo 
progetto di legge, come nelle precedenti Legislature, 

che voglia presentare al più presto possibile alla Ca~ 
mera le sue conclusioni. 

Ho i'onore di presentare ancora un altro progetto 
di legge relativo all'estensione alle provinole romane 
della legge sul dazio-consumo. (V. Stampato n° 14) È 
una legge urgentissimamente reclamata dalle ammi-
nistrazioni comunali, che senza di essa si troverebbero 
addossati i carichi derivanti dal nuovo ordinamento 
comunale senza avere modo di provvedervi. 

Ripresento pure, d'accordo coi miei colleghi dei la-
vori pubblici e della marina, il progetto di legge per la 
cessione della darsena di Genova a quel municipio e 
per la continuazione dei lavori alla Spezia. (F. Stam-
pato n° 15) 

Molti in questa Camera ricorderanno come questo 
progetto già fosse stato presentato nella passata Le-
gislatura e come Comitato e Commissione ne avessero 
proposta l'approvazione, la quale però non potè essere 
data per mancanza di tempo. Qui si tratta, signori, di 
una questione molto importante sia per lo Stato che 
per il municipio di Genova ; di una questione, la quale 
vuole essere risolta immediatamente, affine di poter 
fare al municipio la cessione di cui è menzione, ed af-
finchè per altra parte il municipio (e questo sta molto 
a cuore al ministro delle finanze) possa pagare nel 
1870 i tre milioni, a norma di questo contratto. Quindi 
anche per questa legge io raccomando vivissimamente 
alla Camera di esaminarla il più prest© possibile, e 
siccome credo non darà luogo a discussione, spero 
vorrà approvarla prima della fine dell'anno. 

Presento pure un progetto di legge relativo ad un 
convalidamento del decreto regio del 5 settembre 1869, 
per l'approvazione di una convenzione stipulata colla 
società dei canali Cavour. (F. Stampato n° 16) Qui 
pure vi è una ragione di grandissima urgenza che ri-
guarda il nostro credito pubblico. Anche questo è un 
progetto di legge di cui già la Commissione nominata 
nella Legislatura precedente aveva proposta l'appro-
vazione, ma sul quale la Camera non ha potuto deli -
berare per difetto di tempo. 

Un ultimo progetto di legge, su cui domando la 
vostra deliberazione prima del termine dell'anno, è 
quello sul riparto dell'imposta fondiaria nel comparti-
mento ligure-piemontese per gli anni 18714872. (F. 
Stampato n° 17) 

Anche questo progetto fu già presentato nella passata 
Legislatura: tutto era pronto, ma è mancato il tempo 
per approvarlo. Mi importa notarvi, o signori, che, se 
non prendete qualche deliberazione su quest'argo-
mento, per il 1871 non resta determinato come debba 
farsi in quelle provinole il riparto dell'imposta fon-
diaria. Credo che basti accennare questa circostanza, 
affinchè la Camera si persuada dell'assoluta necessità 
di provvedere. 

Ho pure l'onore di presentare alla Qamera una rela-


